Provincia di Trapani                                                                               Comune di Alcamo

Casa di Ospitalità “A Mangione” 

Ente Morale eretto nel 1811
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Deliberazione Commissariale  n°  31
OGGETTO 

Alienazione immobile di proprietà dell’Istituzione sito in Alcamo Corso VI Aprile n.335. 
L’anno Duemilaventicinque addì  sette del mese di maggio in Alcamo nei locali di Via Florio 44 . Il Commissario Straordinario Dott. Rosario Candela, giusto Decreto di nomina n. 108 del 31/07/2023,  n.2/Gab. del 10/01/2024,  n.55 GAB del 27/06/2024 e n.6 GAB del 31/01/2025.
Assiste alla seduta il Segretario Direttore  f.f. Intravaia Natale
VISTA la legge n.6972 del 17/07/1890 “Legge Crispi” contenente norme sulle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficienza, che trova ancora parziale applicazione in materia di Opere Pie nel territorio della Regione Siciliana;

VISTO il R.D. n.99 del 05/02/1891 “Approvazione dei regolamenti per l’esecuzione della legge sulle IPAB;

VISTO IL D.P.R. n.636 del 30/08/1975 recante norme di attuazione dello statuto in materia di pubblica beneficienza ed opere pie;

VISTA la Legge Regionale n.22 del 09/05/1986 di riordino delle IPAB;

VISTA la legge n.127 del 17/05/1997 recante misure urgenti per lo snellimento degli atti amministrativi di decisione e di controllo;

VISTA la legge n.328 dell’08/11/2000, art. 10;

VISTO il D.Lgs n.207 del 04/05/2001 di riordino del sistema delle IPAB;

VISTO lo statuto dell’IPAB;

VISTA  la  deliberazione commissariale n.87 del 19/09/2024 con la quale è stata approvata la relazione tecnica e la perizia di stima dell’immobile in questione redatta in data 29/11/2023 dall’Arch. Andrea Pugliese, che quantifica il valore del bene in € 105.000,00, nonché stabilito di procedere alla alienazione dell’immobile mediante asta pubblica e con le modalità previste dalle vigenti norme di legge, previa autorizzazione regionale;

VISTO il D.D.G. n.2528 del 27/09/2024 del Dirigente Generale dell’Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro, approvativo del deliberato commissariale n.87 del 19/09/2024;

VISTA la nota prot. n.41047 del 10/09/2024 dell’Assessorato Regionale alla Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro, Servizio 9, ad oggetto “Alienazione immobili non strumentali. Modalità e requisiti per l’autorizzazione”, con la quale vengono impartite disposizioni in ordine alle modalità ed ai requisiti per le II.PP.A.B. della Regione Sicilia per l’alienazione del loro patrimonio immobiliare, in considerazione del mutato contesto economico sociale, aggravato da eventi e spesso irreversibili deficit finanziari degli Enti;

VISTA la  Deliberazione Commissariale  n° 98 del 10/10/2024 con la quale  attraverso gara pubblica, adeguatamente pubblicizzata, con il metodo delle offerte segrete pari o in aumento rispetto al prezzo base determinato in € 105.000,00 (centocinquemila/00) si intendeva procedere all’alienazione dell’immobile di proprietà dell’Istituzione sito in Alcamo Corso VI Aprile n.335 non strumentale e non produttivo di reddito destinato a civile abitazione, composto da 1° e 2° piano; il 1° piano ha una superficie di mq.89 ed è censito in catasto al Foglio n.124, part. 1171 sub.2, categoria A/3, classe 5, consistenza 4,5 vani; il 2° piano ha una superficie di mq. 62 e un terrazzo di mq. 27 ed è censito in catasto al foglio n.124, part. n.1171, sub 3, categoria A/4, classe 4, consistenza 3 vani.
VISTO la  Deliberazione Commissariale   n. 115 del 04/12/2024 con la quale è stato approvato il verbale di gara del 27/11/2024 relativo all’alienazione dell’immobile di proprietà dell’Ente sito in Alcamo nel Corso VI Aprile n.335, dando atto che la gara è andata deserta per mancanza di offerte:  
VISTA la  Deliberazione Commissariale    n.116 del 04/12/2024 con la quale si è stabilito di procedere ad un secondo esperimento di gara per l’alienazione del predetto immobile riducendo l’importo a base d’asta  ad € 94.500,00, approvando il relativo bando d’asta pubblica; 
VISTO la  Deliberazione Commissariale   n. 135 del 27/12/2024 con la quale è stato approvato il verbale di gara deserta del 20/12/2024 e.
VISTA la  Deliberazione Commissariale  n.17 del 05/03/2022 con la quale si è stabilito di procedere ad un terzo esperimento di gara per l’alienazione del predetto immobile riducendo l’importo a base d’asta  ad € 85.050,00, approvando il relativo bando d’asta pubblica; 
CONSIDERATO che anche il terzo tentativo di alienazione dell’immobile di proprietà dell’Ente sito in Alcamo nel Corso VI Aprile n.335 è andato deserto;  
CONSIDERATO  che l’art. 2 lettera h) dell’Allegato I.1 al D.Lgs. n. 36 del 2023 (codice dei contratti pubblici o anche solo “codice”) definisce “contratti attivi” quelli da cui non deriva una spesa bensì un’entrata per la pubblica amministrazione;

CONSIDERATO  che in tema di contratti attivi  l’art. 13 del D.Lgs. n. 36 del 2023 stabilisce che: - le disposizioni del codice non si applicano a tali  contratti   (art. 13 comma 2) e che  l’affidamento dei contratti di cui al comma 2 che offrono opportunità di guadagno economico avviene tenendo conto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3 del codice (art. 13 comma 5).
CONSIDERATO  che accanto al citato art. 13, la disciplina dei contratti attivi è rinvenibile anche nel regolamento di contabilità dello Stato approvato con Regio Decreto (RD) n. 827 del 1924, tuttora vigente che all’art. 37 prevede che tutti i contratti da cui deriva un’entrata devono essere preceduti da “pubblici incanti”, vale a dire – utilizzando una terminologia attuale – da una procedura di gara aperta.

RITENUTO che i principi di cui agli  articoli 1, 2 e 3 del D.Lgs. n. 36 del 2023 e quanto disposto  dall’art. 37 Regio Decreto (RD) n. 827 del 1924   sono stati considerati nell’espletamento dei  tre tentativi di vendita  sopra menzionati;

RITENUTO che in analogia a quanto previsto  dalla  Legge 23 novembre 2001, n. 410 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, Disposizioni urgenti in materia di privatizzazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico e di sviluppo dei fondi comuni di investimento immobiliare che al comma 8 dell’art. 3 che il prezzo di vendita delle unità immobiliari ad uso residenziale, escluse quelle di pregio, offerte in opzione ai conduttori che acquistano in forma individuale è pari al prezzo di mercato delle stesse unità immobiliari libere diminuito del 30 per cento;  
CONSIDERATO che  l’immobile sito in Alcamo, Corso VI Aprile n.335  costituisce  patrimonio disponibile non strumentale per l’Ente e che da diversi anni risulta in stato di abbandono non producendo alcun reddito;

CONSIDERATO altresì che per l’attuale situazione debitoria l’IPAB deve adottare procedure semplici ed efficaci   per  poter procedere alla dismissione del predetto immobile; ai fini del ripiano della situazione debitoria dello stesso;

CONSIDERATO che per  raccogliere le manifestazioni di interesse ad acquistare  l’immobile sito in Alcamo, Corso VI Aprile n. 335 si è reso necessario divulgare, senza spese per l’ente,   tra  i mediatori la volontà dell’IPAB alla dismissione del predetto immobile; 
CONSIDERATO che per mezzo dell’Agenzia di mediazione La Rocca Immobiliare di Bartolino Roberta, con sede in Alcamo, Corso IV Aprile n.226, è stata manifestato interesse all’acquisto da parte del sig.ra Raspanti Simona, nata a Palermo il 27/12/1989 e residente in Alcamo, Via Turi Serafinon.9/A, C.F. RSPSMN89T67G273M; 
RAVVISATA, di conseguenza, la necessità di procedere alla dismissione del sopra indicato immobile di proprietà dell’Ente, a mezzo di contrattazione diretto con la Sig.ra Raspanti Simona, per l’importo di  € 70.000,00, di cui euro 5.000 da versare al momento dell’accettazione della proposta, euro 10.000,00 da versare al momento della firma del contratto preliminare ed euro 55.000,00 al momento della sottoscrizione del rogito; 

RAVVISATA la  necessità di destinare il  ricavato della vendita all’estinzione delle passività generate a seguito della previsione di vendita in precedenza non andata a buon fine  e caratterizzate principalmente da debiti verso: enti previdenziali, dipendenti a tempo determinato e a tempo indeterminato; debiti tributari  e debiti verso  fornitori  per la  realizzazione dei lavori di messa in sicurezza  della Casa di Riposo di Via Florio 44; 
DELIBERA

Per i motivi meglio indicati in premessa e che di seguito si intendono integralmente ripetuti e trascritti:

1) Procedere all’alienazione dell’immobile ubicato in Alcamo nel Corso VI Aprile n.335 non strumentale e non produttivo di reddito destinato a civile abitazione, composto da 1° e 2° piano; il 1° piano ha una superficie di mq.89 ed è censito in catasto al Foglio n.124, part. 1171 sub.2, categoria A/3, classe 5, consistenza 4,5 vani; il 2° piano ha una superficie di mq. 62 e un terrazzo di mq. 27 ed è censito in catasto al foglio n.124, part. n.1171, sub 3, categoria A/4, classe 4, consistenza 3 vani, attraverso contrattazione diretta con la sig.ra Raspanti Simona, nata a Palermo il 27/12/1989 e residente in Alcamo, Via Turi Serafino n.9/A, C.F. RSPSMN89T67G273M al prezzo accettato  per € 70.000,00 (€uro settantamila/00);
2) Dare atto che il ricavato della vendita verrà destinato  all’estinzione delle passività generate a seguito della previsione di vendita in precedenza non andata a buon fine  e caratterizzate principalmente da debiti verso: enti previdenziali, dipendenti a tempo determinato e a tempo indeterminato; debiti tributari  e debiti verso  fornitori  per la  realizzazione dei lavori di messa in sicurezza  della Casa di Riposo di Via Florio 44.
3) Che le spese di vendita sono a carico dell’Acquirente;
4) Dare atto che è stata incassata a titolo di caparra la somma di € 5.000,00 che sarà introitata al competente capitolo di entrata del redigendo bilancio di previsione 2025.
Di quanto sopra si è redatto il presente processo verbale, che previa lettura e conferma, viene qui appresso sottoscritto :

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO ____________________

IL SEGRETARIO DELL’ENTE ___________________________
Per copia conforme ad uso amministrativo .

Alcamo li                                                                                   IL SEGRETARIO 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Direttore della Casa di Ospitalità Mangione di Alcamo certifica che la presente copia della deliberazione  N° ________  del _________________  è stata pubblicata sul Sito Internet ufficiale dell’Ente dal __________ al ___________  a norma di legge e che contro di essa non vennero prodotti reclami od opposizioni di sorta.

Alcamo li 

IL SEGRETARIO DIRETTORE
Per copia conforme ad uso amministrativo.

Alcamo, li  

                                         IL SEGRETARIO DIRETTORE
